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18Decreto legislativo





Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, in applicazione all'art. 7 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr.), vi proponiamo l’aggregazione dei Comuni di Caviano, Contone, Gerra Gambarogno, Indemini, Magadino, Piazzogna, 
San Nazzaro, Sant’Abbondio e Vira Gambarogno in un unico Comune denominato Comune del Gambarogno.

1.
Considerazioni introduttive e cronistoria
1.1
Cronologia

Già da parecchi anni i nove Comuni del comprensorio del Gambarogno lavorano alla possibile riorganizzazione istituzionale della loro regione. 

Nel 2003 le autorità comunali di allora, e per esse l’Associazione dei Comuni del Gambarogno, avviano una prima riflessione, commissionando a un consulente esterno - in collaborazione con la Sezione degli enti locali -  uno studio esplorativo sulle opportunità di sviluppo del Gambarogno. 

A conclusione di tale studio, nel marzo 2005 viene pubblicato “Opzioni di sviluppo istituzionale, organizzativo e territoriale del comprensorio del Gambarogno”, diffuso a larga scala locale anche sotto forma di sintesi. Le risultanze delineano lo scenario di Comune unico del Gambarogno come quello più opportuno ed efficace. Si rileva infatti che “confrontando diverse ipotesi di scenari risulta che ogni ipotesi di suddivisione in più entità comporta una riduzione dei vantaggi dello scenario ‘Comune unico’ senza proporne di nuovi. Da una parte, infatti, la dimensione territoriale e demografica non assicura particolari vantaggi rispetto alla variante unitaria. Dall’altra, il passaggio dall’attuale situazione ad una con più Comuni comporterebbe per la popolazione l’identica gestione del cambiamento (il ‘distacco dal campanile’) come nel caso del Comune unico.” Inoltre il Comune unico “dal profilo operativo crea le premesse per una gestione maggiormente professionalizzata ed una accresciuta capacità di progettazione e gestione di progetti di investimento regionali; permette la gestione diretta e l’integrazione – con i relativi vantaggi istituzionali e operativi – di ambiti di chiara valenza regionale (infrastrutture, PR, scuole, sicurezza, servizi al turismo ecc.) che oggi possono essere affrontati solo nell’ambito di consorzi o associazioni” (sintesi, pagg. 13-14). 

Sulla scorta delle considerazioni emerse dallo studio e dal successivo dibattito, i legislativi dei nove Comuni decidono di approfondire lo scenario aggregativo del Comune unico stanziando un apposito credito per finanziare il relativo studio. Più precisamente, i Consigli comunali, rispettivamente Assemblee comunali adottano la risoluzione del seguente tenore:

“1.
Il Municipio è autorizzato a conferire mandato per l’allestimento del progetto di aggregazione dei nove Comuni del Gambarogno in un unico Comune.

2. Il mandato sarà conferito all’Associazione dei Comuni, Circolo del Gambarogno, che potrà avvalersi di collaboratori esterni (Enti locali, associazioni di categoria, consulenti, popolazione).

3. È concesso un credito di fr. 15.-- per abitante residente, calcolati secondo la popolazione economica definita dall’ufficio cantonale di statistica.”

Con scritto del 21 ottobre 2005 l’Associazione dei Comuni, Circolo del Gambarogno (ASSCO), richiede l’avvio formale della procedura di aggregazione ai sensi dell’art. 4 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni. Con risoluzione n. 5504 
del 22 novembre il Consiglio di Stato incarica l’ASSCO, e per essa il suo Comitato direttivo, di presentare una proposta di aggregazione. Questo Comitato è composto dai Sindaci dei nove Comuni, dal Presidente del Consorzio Piano regolatore e dal Presidente dell’Ente turistico del Gambarogno.

La proposta di aggregazione, allestita con il supporto di un consulente esterno, è trasmessa al Governo il 23 agosto 2007, auspicandone la messa in votazione consultiva per il successivo 25 novembre. La proposta è formalmente appoggiata da otto dei nove Municipi dei Comuni interessati. Il Municipio di San Nazzaro, a maggioranza, non ha dato la propria adesione alla totalità dei contenuti del rapporto, tuttavia – all’unanimità su questo aspetto – si pronuncia a favore della messa in votazione del progetto di aggregazione.

Ritenuto che questa aggregazione rappresenta un progetto importante e significativo di riordino istituzionale e che si inserisce perfettamente nella politica cantonale in materia di riforma dei Comuni, il Consiglio di Stato approva il progetto in data 12 settembre 2007.
Nel corso dell’autunno vengono organizzate numerose iniziative di informazione alla popolazione, tra le quali si possono citare l’allestimento di un prospetto informativo di sintesi sul progetto distribuito a tutti i fuochi del comprensorio, l’organizzazione di 11 serate pubbliche: una per Comune più una in tedesco per tutto il comprensorio e una finale con la presenza di due Consiglieri di Stato, una campagna di affissioni itinerante e diversi altri momenti informativi.
La votazione consultiva, il cui esito è dettagliato al seguente punto 1.2, si svolge il 
25 novembre 2007. Pochi giorni dopo la consultazione, il 29 novembre, il Direttore del Dipartimento delle istituzioni accompagnato da alcuni collaboratori ha incontrato i Sindaci dei nove Comuni interessati per raccogliere le prime valutazioni sul risultato del voto. In quella occasione tutte le voci hanno caldeggiato la prosecuzione dell’aggregazione perlomeno per quanto riguarda gli otto Comuni espressisi favorevolmente. San Nazzaro ha ribadito la propria volontà di rimanere Comune a sé stante, preannunciando l’inoltro di una proposta operativa per organizzare i rapporti tra il proprio Comune e un futuro Comune del Gambarogno.

Tale documento, i cui temi verranno ripresi più oltre, “Comune di San Nazzaro. Possibili convergenze e collaborazioni con il nuovo Comune del Gambarogno. Comune del Gambarogno. Progetto che mantiene le proprie peculiarità anche a otto Comuni” è trasmesso dal Municipio di San Nazzaro al Direttore del Dipartimento delle istituzioni in data 20 dicembre 2007. 

Con lettera del giorno seguente, due dei cinque municipali di quel Comune comunicano al Dipartimento di non condividere i contenuti dello scritto e le soluzioni ivi proposte.

Ad inizio anno, l’8 gennaio 2008, il Direttore del Dipartimento e collaboratori incontrano dapprima il Municipio di San Nazzaro e in seguito, su loro richiesta, i Sindaci dei tre Comuni del Basso Gambarogno: Gerra Gambarogno, Sant’Abbondio e Caviano. Nel primo incontro il Municipio, presente in corpore, ha ribadito – una volta di più a maggioranza – la propria opposizione all’aggregazione di San Nazzaro, richiamando per il futuro del comprensorio i modi operativi indicati nel documento di cui sopra. Nel secondo incontro i tre Sindaci hanno espresso i propri timori nel caso in cui l’aggregazione non dovesse comprendere anche San Nazzaro.

1.2
Risultato della votazione consultiva

Dalla votazione consultiva svoltasi il 25 novembre 2007 è scaturito il seguente esito.
	Comune
	Iscritti in catalogo
	Totale votanti
	% votanti
	Schede bianche
	Schede nulle
	Schede compu-tabili
	SI
	SI %
	NO
	NO %

	Caviano
	106
	66
	62%
	0
	0
	66
	51
	77%
	15
	23%

	Contone
	455
	263
	58%
	4
	0
	259
	179
	69%
	80
	31%

	Gerra Gambarogno
	238
	150
	63%
	1
	0
	149
	125
	84%
	24
	16%

	Indemini
	57
	34
	60%
	0
	0
	34
	27
	79%
	7
	21%

	Magadino
	1’061
	568
	54%
	1
	2
	565
	425
	75%
	140
	25%

	Piazzogna
	299
	202
	68%
	2
	0
	200
	138
	69%
	62
	31%

	San Nazzaro
	526
	386
	73%
	5
	0
	381
	154
	40%
	227
	60%

	Sant’Abbondio
	110
	81
	74%
	0
	0
	81
	66
	81%
	15
	19%

	Vira Gambarogno
	511
	307
	60%
	2
	0
	305
	201
	66%
	104
	34%

	GAMBAROGNO
	3’363
	2’057
	61%
	15
	2
	2’040
	1’366
	67%
	674
	33%


Nel complesso la proposta ha quindi ottenuto un ampio consenso: due terzi dei votanti hanno aderito al progetto di nuovo Comune del Gambarogno.

A livello di singoli Comuni si contano otto esiti solidamente favorevoli, con percentuali di sì comprese tra il 66 e l’84%, e uno negativo a San Nazzaro dove si registra un chiaro no con il 60% di voti contrari alla proposta di aggregazione.

1.3
Geografia del comprensorio
La cartina riporta i confini dei nove Comuni. Risalta la posizione centrale di San Nazzaro che divide le parti alta e bassa del comprensorio. Senza questo Comune la contiguità territoriale è puramente formale in quanto il collegamento Piazzogna - Indemini - Gerra esiste sulla carta ma non è praticabile.


2.
POSSIBILI SCENARI E PROPOSTA DI AGGREGAZIONE
Per il seguito della procedura, alla luce dell’esito della consultazione popolare, potevano essere ipotizzate le seguenti varianti:

1. Attuazione del progetto di aggregazione senza San Nazzaro (8 Comuni).

2. Attuazione del progetto di aggregazione posto in votazione (9 Comuni).

3. Abbandono del progetto. 

A queste sarebbe anche immaginabile aggiungere, come ventilato da taluni, la realizzazione dell’aggregazione limitatamente al solo comparto dell’Alto Gambarogno (da Contone a Vira, compreso Indemini); ciò permetterebbe di formare un comprensorio geograficamente unito, logico e contiguo, lasciando per il momento immutata la situazione da San Nazzaro fino al confine di Stato in attesa di eventuali successivi sviluppi per esempio di andare nella direzione della costituzione di un Comune del 
Basso Gambarogno. Il Governo non ritiene di entrare nel merito di tale ipotesi, ritenuto anche come proprio durante il lungo lavoro preparatorio allo studio di aggregazione, ricordato al precedente punto 1, siano state approfondite ed espressamente scartate varianti diverse da quelle del comprensorio unico.

Nel caso in esame, neppure l’ipotesi di abbandonare il progetto entra realmente in considerazione. Solo San Nazzaro, infatti, si è espresso negativamente a fronte di altri otto Comuni che hanno sostenuto con convinzione l’aggregazione. Il risultato di San Nazzaro, la cui valenza nel comprensorio è importante ma non decisiva, non può condizionare le aspirazioni di tutto il comparto al punto da affossare, foss’anche solo transitoriamente, l’intero progetto.

Scartate queste ipotesi, si tratta quindi di valutare qual è la migliore soluzione tra 
le due alternative rimanenti: Comune a otto con “isola” di San Nazzaro oppure realizzazione dell’intero progetto a nove Comuni, ciò che implica l’aggregazione coatta 
di San Nazzaro.

Per le ragioni di cui si dirà diffusamente nel seguito, il Consiglio di Stato ritiene, dopo attenta valutazione e ponderazione dei pro e dei contro delle due ipotesi, di proporre al Gran Consiglio l’aggregazione dei nove Comuni del Gambarogno, quindi con l’inclusione coatta di San Nazzaro.

3.
L’AGGREGAZIONE COATTA DI SAN NAZZARO
3.1
Basi legali

Secondo l’art. 20 cpv. 3 della Costituzione cantonale il Gran Consiglio può decidere la fusione coatta di due o più Comuni o la modifica dei loro confini, alle condizioni previste dalla legge.

La Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni (LAggr.) indica che il Gran Consiglio decide in primo luogo secondo l'interesse generale sulla proposta di aggregazione (art. 8).

Successivamente l'art. 9 LAggr. prevede che:

Con il voto della maggioranza assoluta dei suoi membri, tenuto conto dell’esito della votazione consultiva in tutto il comprensorio, il Gran Consiglio può decidere l’aggregazione anche quando i preavvisi assembleari non sono favorevoli, in particolare:

a)
quando la pregiudicata struttura finanziaria e le limitate risorse economiche di un Comune non gli permettono più di conseguire il pareggio della gestione corrente;

b)
se la partecipazione di un Comune alla costituzione di un nuovo Comune è necessaria per ragioni geografiche, pianificatorie, territoriali, di sviluppo economico, di funzionalità dei servizi e di apporto di risorse umane e finanziarie;

c)
se perdura l’impossibilità di un Comune di costituire i suoi organi o di assicurare una normale amministrazione o quando gli organi comunali si sottraggono in modo deliberato ai loro doveri d’ufficio.

3.2
Motivazioni a supporto dell’aggregazione coatta di San Nazzaro

La proposta di aggregazione coatta del Comune di San Nazzaro si fonda quindi su tre elementi, sviluppati ai successivi punti:

· sull’esito complessivo della votazione (cfr. art. 9, 1° paragrafo LAggr.), al punto 3.2.1.

· sulla valutazione dell’interesse generale (cfr. art. 8 LAggr.), al punto 3.2.2.

· sulla necessità effettiva di coinvolgere San Nazzaro (cfr. art. 9 lett. b LAggr.), al punto 3.2.3.

3.2.1
Esito complessivo della votazione consultiva

La proposta di aggregazione coatta dell’unico Comune che si è espresso negativamente tiene conto, come indica il primo paragrafo dell’art. 9, “dell’esito della votazione consultiva in tutto il comprensorio”, in quanto otto dei nove Comuni hanno dato adesione al progetto e i due terzi dei votanti si sono espressi a favore dell’aggregazione. 

Si può quindi affermare che la costituzione del Comune del Gambarogno così come posto in votazione gode di un vasto, solido e diffuso appoggio popolare nel comprensorio. Non è per contro automaticamente possibile sostenere che un progetto di Comune spaccato in due dall’enclave di San Nazzaro avrebbe ricevuto un sostegno così ampio, in modo particolare – ma non solo – da parte della cittadinanza del Basso Gambarogno (Gerra, Sant’Abbondio e Caviano) che si vedrebbe di molto emarginata e isolata in assenza di San Nazzaro. 

Due gambarognesi su tre hanno aderito all’aggregazione di nove Comuni, e non di otto. Una proposta “monca”, con una importante - tanto importante da poter essere qualificata di decisiva - cesura nel mezzo, non riceverebbe necessariamente analogo sostegno. 

3.2.2
Valutazione dell’interesse generale (art. 8 cpv.1 LAggr.)
La valutazione dell’interesse generale alla nascita del Comune del Gambarogno va a nostro parere in ogni caso posta a confronto con l’interesse particolare del Comune di 
San Nazzaro. A questo proposito possono essere formulate le seguenti considerazioni:

· Nella determinazione di tale interesse generale vanno innanzitutto richiamati gli obiettivi generali cantonali delle aggregazioni, espressi da questo Consiglio ormai da un decennio, e riassunti all’articolo 2 della LAggr. Ogni aggregazione va vista come un passo nella direzione di portare il Cantone ad avere enti locali meglio strutturati e all’altezza delle nuove sfide. Scopo delle aggregazioni è infatti costituire nuovi Comuni autonomi, finanziariamente solidi, partner istituzionali rappresentativi e in grado di farsi attori e promotori dello sviluppo all’unica scala oggi significativa: quella regionale. Il perseguimento di tali obiettivi può, secondo il Governo, giustificare quando necessario una certa determinazione e risolutezza, in particolare allorquando il Cantone investe cifre importanti nell’aggregazione.

· A quest’ultimo proposito va segnatamente rilevato che due dei Comuni del comprensorio in oggetto, Contone e Indemini, si trovano in una situazione di dissesto finanziario e fanno capo al sostegno finanziario della perequazione intercomunale. Si tratta di Comuni per i quali si impone il risanamento ai sensi del Messaggio governativo 5825 del 29 agosto 2006 relativo al credito quadro di 120 milioni di franchi, che altrimenti dovranno continuamente essere supportati da aiuti ricorrenti da parte del Cantone. Come evidenziato nel Messaggio precitato, una soluzione di risanamento definitivo di questi Comuni non può essere disgiunta da un discorso aggregativo, che lo Stato sostiene con un rilevante sforzo finanziario. L’interesse generale, in primis quello cantonale, impone che queste risorse collettive vengano impiegate nel miglior, più razionale e più efficace dei modi. È nell’interesse generale che il risanamento dei Comuni in dissesto, per il quale in questo caso si propone un contributo di 6 milioni di franchi (più gli interessi) a carico della collettività cantonale, venga effettuato nell’ambito di un’aggregazione con le migliori, più promettenti e stabili prospettive. Nel comparto in questione ciò non può ragionevolmente non implicare un comprensorio unito, incluso quindi il territorio di San Nazzaro.

· Nel voto negativo di San Nazzaro è pure legittimo leggere motivazioni legate al fatto che questo Comune applica – per il momento – un moltiplicatore d’imposta (75%) inferiore a quello degli altri Comuni e inferiore a quello che lo studio indica come corretto applicare inizialmente per assicurare al nuovo Comune una partenza equilibrata (85%). Senza entrare nel merito di un confronto della reale pressione contributiva totale (incluse le tasse d’utenza che a San Nazzaro pesano più che altrove sulla cittadinanza), occorre chiedersi se e in che misura anche la ridistribuzione regionale delle risorse non debba fare parte integrante del discorso di riforma e rilancio dell’ente locale. In questo senso, nell’ottica e nell’interesse cantonale non può essere privilegiata una visione che premia un discorso di autonomia sul breve termine (San Nazzaro a sé stante con il suo, per ora, moltiplicatore inferiore per servizi che sono identici, perché unicamente realizzabili d’intesa con il resto del comprensorio) a discapito di uno sviluppo istituzionale (l’aggregazione dell’intero comparto) che tenga pure conto del principio di solidarietà e che in prospettiva promuova benessere duraturo su un più importante comparto territoriale.
· La visione cantonale del futuro assetto comunale del nostro Cantone disegna Comuni che possano garantire la gestione più efficiente e razionale, unendo le forze di comprensori integrati dal profilo socio-economico. Ogni nuovo Comune deve poter assumere un ruolo significativo nel contesto istituzionale in cui si colloca, diventando interlocutore rappresentativo dell’intero comparto cui è legato (e non solo di una parte) assumendo un ruolo attivo. Solo il Gambarogno unito risponde a questa concezione, che l’ottica cantonale individua come un potenziale forte, differenziato e complementare interlocutore dei due limitrofi agglomerati urbani di Bellinzona e Locarno.

3.2.3
La necessità del coinvolgimento di San Nazzaro (art. 9 LAggr.)
La lett. b dell’art. 9 LAggr. prevede che sia possibile decretare l’aggregazione coatta quando la partecipazione di un Comune alla costituzione di un nuovo Comune è necessaria per ragioni geografiche, pianificatorie, territoriali, di sviluppo economico, di funzionalità dei servizi e di apporto di risorse umane e finanziarie. 

L’apprezzamento della necessità della partecipazione di San Nazzaro alla costituzione del nuovo Comune va fatta, secondo la visione del Consiglio di Stato, alla luce degli obiettivi che si intendono perseguire (e che si perseguono) attraverso le aggregazioni. Si può in effetti ammettere che San Nazzaro potrebbe continuare – perlomeno nell’immediato - la propria strada di Comune solitario ed è altresì immaginabile - in assoluto - che venga affiancato, anzi accerchiato, da un nuovo Comune unione degli attuali otto e che sia possibile trovare modalità più o meno onerose ed efficaci di organizzazione di questa “convivenza”. 

Se però si richiamano gli scopi della politica di riforma del Comune in atto nel nostro Cantone, che sono quelli della costituzione di enti maggiormente democratici, responsabili, autonomi e promotori di progetti, per non dire degli aspetti territoriali, allora il disegno aggregativo non può inserire un’enclave del tipo di quella di San Nazzaro nel mezzo di una nuova realtà nella quale come si è detto il Cantone è comunque chiamato a iniettare importanti risorse finanziarie e per la quale si concedono inoltre significative misure di sostegno. In questo senso, posto come l’inclusione di San Nazzaro nel nuovo Comune permette di realmente perseguire gli obiettivi della politica delle aggregazioni voluta in Ticino, è necessario che San Nazzaro venga aggregato.

A mente di questo Consiglio l’apporto di San Nazzaro alla formazione del Comune del Gambarogno rientra quindi nella casistica che si è voluto codificare con l’articolo 9 lettera b. Il necessario apporto di San Nazzaro secondo i vari elementi indicati da quel disposto è argomentato qui di seguito.

Ragioni geografiche, pianificatorie e territoriali
[image: image1.png]



Dalla semplice lettura di una cartina come quella riportata alla pagina precedente emergono manifeste le ragioni di natura territoriale che giustificano l’inclusione di San Nazzaro nel nuovo Comune. L’assenza di questo Comune dividerebbe in due la fascia lacustre, interrompendo i collegamenti con i tre Comuni del Basso Gambarogno che rimarrebbero staccati e isolati dal resto del comprensorio. Ogni transito dovrebbe forzatamente passare sul territorio di San Nazzaro (il confine montano tra Basso e 
Alto Gambarogno è puramente topografico e impraticabile), ciò che con ogni evidenza contrasta con una gestione ordinata e razionale del territorio. Dal profilo pianificatorio, organizzativo e gestionale il voler formare una tale cesura sarebbe un puro controsenso.

La legislazione in materia di aggregazioni indica come obiettivo la costituzione di entità territoriali coerenti (art. 3 LAggr.). Qualsiasi possa essere l’interpretazione del concetto di “coerenza territoriale” rispetto alla necessità o meno (come recentemente affermato dal Gran Consiglio) di contiguità territoriale, l’assenza di San Nazzaro nel ridisegno istituzionale del Gambarogno sarebbe non razionale e incoerente. In prospettiva di qualsiasi ridisegno (o piano) coerente della zona in questione il territorio di San Nazzaro non può essere dissociato da quello del Comune del Gambarogno. Indicativo è del resto il fatto che da anni i Comuni del Gambarogno fanno parte di un unico Consorzio in materia di Piano regolatore.

Ragioni di sviluppo economico

Tra le misure di sostegno cantonale che si propongono all’aggregazione del Gambarogno (v. cap. 5) vi è quella di aiuti per investimenti di sviluppo socio-economico per un ammontare massimo di 5.5 milioni di franchi. Questa importante e significativa misura di accompagnamento è stata immaginata come un incentivo all’attuazione di quei progetti che il frazionamento istituzionale di oggi rende particolarmente tortuosi e lunghi da attuare. Si pensa in particolare alle opere di valorizzazione della riva lago. È pacifico che tale misura trova il proprio senso se e solo se l’aggregazione comprende per l’appunto l’intera riva lago. Le stesse autorità di San Nazzaro riconoscono che in caso di via solitaria è probabile che i progetti relativi alla fascia lacustre del Comune debbano essere ridimensionati.

Ragioni di funzionalità dei servizi

L’aggregazione completa del comprensorio permetterebbe (e questo era ed è uno dei suoi maggiori punti di forza) di sciogliere numerose e importanti forme di collaborazione intercomunale riconsegnando i relativi compiti direttamente nelle mani dell’ente comunale. Se non si include San Nazzaro, evidentemente, questo risultato viene a cadere. È in particolare attorno a questo tema che in definitiva si concentra principalmente il citato 
(pto. 1.1) documento allestito dal Municipio di San Nazzaro per supportare la scelta isolazionista. Di fatto, quel testo non può far altro che confermare come alle collaborazioni multilaterali (consorzi, convenzioni, ecc.) odierne andranno giocoforza sostituite diverse collaborazioni bilaterali tra il nuovo Comune e San Nazzaro, ridefinendo chiavi di riparto, prestazioni, compensi e quant’altro. Ciò con i conseguenti oneri procedurali e in risorse, il che contraddice un obiettivo di fondo della politica aggregativa.

Quest’ultima, come si è avuto più volte modo di ripetere, mira tra l’altro al rafforzamento del Comune affinché i servizi erogati siano pianificati, decisi e gestiti da chi li finanzia e utilizza, ciò che costituisce la forma più responsabilizzante e democratica. In merito si ricorda l’esplicito art. 2 cpv. 2 lett. f Laggr. secondo il quale le aggregazioni sono promosse “per ridurre il numero dei Consorzi”. Il Gambarogno è un caso esemplare di servizi comunali ormai da tempo offerti regionalmente. Solo includendo anche San Nazzaro nell’aggregazione detto obiettivo viene realmente concretizzato.

Ragioni di apporto di risorse umane e finanziarie

San Nazzaro rappresenta circa un sesto/un settimo del comparto: 15% degli abitanti, 13% dei posti di lavoro, 18% delle risorse fiscali, 15% delle spese. Così misurato si tratta di un peso significativo, anche se probabilmente non assolutamente decisivo. Va però rilevato quanto la presenza di queste risorse umane e finanziarie sia necessaria per garantire una distribuzione più omogenea delle “centralità” del nuovo Comune. Per quanto si tratti comunque di distanze a misura d’uomo, va pur considerato come in assenza di San Nazzaro il baricentro del Comune del Gambarogno sarebbe nettamente, anzi quasi esclusivamente, orientato nella parte alta del comprensorio e in particolare sul piano. Ciò metterebbe la parte bassa del comparto in una posizione di emarginazione ancora maggiore, considerato che il distacco fisico rappresenterebbe già un grosso ostacolo. 

L’assenza di un Comune significativo come San Nazzaro, dove a questo punto non verrebbero evidentemente neppure collocati servizi e infrastrutture comunali del Comune del Gambarogno, potrebbe indurre uno sbilanciamento eccessivo verso la parte alta del comparto. Con il loro appoggio, autorità e popolazione del Basso Gambarogno non intendevano però sottoscrivere un progetto che li staccasse fisicamente dal resto del comprensorio. Se i “pesi” demografici e finanziari dovessero spostarsi a seguito dell’assenza di San Nazzaro potrebbe per esempio – magari a termine – risultare più interessante per il nuovo Comune che tutti i bambini frequentino scuole comunali, ciò che implicherebbe il trasferimento degli allievi del Basso Gambarogno dall’attuale sede di 
San Nazzaro a Vira. Si tratta di un genere di preoccupazione, che seppur solo teorica al momento, è stata effettivamente rilevata a livello locale.

Riassumendo

La comunità del Gambarogno si è chiaramente espressa a favore della costituzione di un nuovo Comune comprendente l’intera regione. La visione cantonale non può che andare anch’essa nella medesima direzione, includendo San Nazzaro nell’aggregazione in quanto:

· risponde a un superiore interesse generale, regionale e cantonale;

· è l’unica variante con una effettiva logica territoriale;

· consente la costituzione di un Comune che risponde agli obiettivi cantonali in materia di aggregazioni;

· giustifica gli importanti mezzi finanziari erogati dal Cantone a sostegno dell’aggregazione: risanamento di Contone e Indemini e aiuto a progetti di sviluppo regionali;

· costituisce un collante organizzativo (scioglimento di collaborazioni sovracomunali), operativo (localizzazione e gestione di servizi), pianificatorio (investimenti), di identificazione (il Gambarogno è tutta la regione) e territoriale (coesione del comparto).

4.
IL PROGETTO DI COMUNE DEL GAMBAROGNO
4.1
Il nuovo Comune

Vengono qui succintamente richiamate le principali caratteristiche del progetto di aggregazione sottoposto al voto popolare, rimandando al rapporto di studio presentato al Governo, rispettivamente all’allegato Rapporto alla Cittadinanza per eventuali approfondimenti.

La proposta di aggregazione prevede l’unione dei nove Comuni del circolo del Gambarogno in un unico nuovo Comune denominato "Comune del Gambarogno", che si estende lungo tutta la riviera di sponda sinistra del Verbano, inoltrandosi sul Piano di Magadino fino a Contone, cioè fino al confine con il distretto di Bellinzona. 

Si tratta di un comprensorio con territori e vocazioni complementari: rivierasco e prevalentemente votato al turismo da Magadino fino al confine di Stato di Dirinella, di pianura con forte carattere residenziale e industriale-artigianale nei territori di Quartino e Contone, senza dimenticare la particolarità di Indemini, vero e proprio Comune di montagna. L’ampio territorio del Gambarogno unito comprende una grande ricchezza paesaggistica con un indubbio potenziale di sviluppo, oggi inibito da una eccessiva frammentazione istituzionale.
Dal punto di vista istituzionale-organizzativo il previsto Comune del Gambarogno presenta le seguenti principali caratteristiche:

-
Nome previsto
Comune del Gambarogno

-
Superficie 
5'189 ettari

-
Popolazione
4'700 abitanti

-
Moltiplicatore politico iniziale
85%

-
Municipio
5 membri (oggi 41)

-
Consiglio comunale
30 membri (oggi 99 in 5 Comuni + 4 Assemblee)

-
Circondari elettorali
6, uno per ognuno degli ex-Comuni, salvo l’accorpamento di Caviano, Gerra e Sant’Abbondio (circondario del Basso Gambarogno) e Vira con Indemini (circondario di Vira-Indemini)

-
Commissioni di frazione
9, una in ognuno degli ex-Comuni.

Va segnalato che solo durante il periodo più intenso della campagna informativa sul progetto di aggregazione, in particolare durante le numerose serate pubbliche precedenti la consultazione popolare, è emersa la richiesta di istituire circondari elettorali per l’elezione del Consiglio comunale. Benché questa modalità di organizzazione delle elezioni non fosse stata prevista, ma neppure scartata, la maggioranza della Commissione che ha studiato l’aggregazione ha ritenuto che le aspettative della popolazione riguardo questo tema, apparse appunto soprattutto durante gli incontri informativi, fossero sufficientemente forti e giustificate da legittimare una richiesta di complemento del progetto in tal senso. 

In data 14 marzo 2008 l’Associazione dei Comuni del Gambarogno ha formalizzato tale richiesta precisando la propria proposta di suddivisione del comprensorio nei sei circondari elettorali seguenti:

1. Basso Gambarogno (attuali Comuni di Caviano, Gerra Gambarogno e Sant’Abbondio)

2. San Nazzaro 

3. Piazzogna

4. Vira-Indemini (attuali Comuni di Vira Gambarogno e Indemini)

5. Magadino

6. Contone
Il Governo ritiene di poter recepire questa richiesta e pertanto l’allegato disegno di Decreto legislativo include un disposto relativo alla suddivisione in circondari elettorali almeno per la prima legislatura. Spetterà al nuovo Comune decidere se confermare o meno tale sistema nel proprio Regolamento comunale.

4.2
Misure di sostegno cantonale

4.2.1
Aiuti finanziari di risanamento

Come già ricordato (pto. 3.2.2) i Comuni di Contone e Indemini rientrano nel novero dei
43 Comuni in situazione di dissesto finanziario menzionati dal Messaggio n. 5825 “Stanziamento di un credito quadro di fr. 120'000'000.-- destinato all’aiuto per le nuove aggregazioni dei Comuni in dissesto finanziario e delle periferie” approvato dal 
Gran Consiglio in data 30 gennaio 2007. Gli approfondimenti effettuati hanno condotto a determinare un fabbisogno di risanamento finanziario di questi due Comuni pari a 
fr. 6'000'000.--, cui si aggiungono fr. 300'000.-- quale riconoscimento di interessi passivi per versamento diluito su più anni.
Il nuovo Comune prevede di partire con un moltiplicatore dell'85%. Oggi nel comprensorio vi sono Comuni al 100% (Contone, Indemini, Caviano), all'87.5% (Gerra), all'85% (Magadino, Piazzogna, Sant'Abbondio e Vira) e al 75% (San Nazzaro). Il moltiplicatore politico medio (ponderato con il gettito) attuale è pari all'86.3%.

Con l’aiuto prospettato il nuovo Comune dovrebbe poter avere nei primi 4 anni (dati base consuntivi 2005):

· una gestione corrente mediamente equilibrata con un moltiplicatore dell’85%;

· un autofinanziamento di ca. fr. 3 mio. all'anno;

· un debito pubblico pro capite iniziale dell'ordine di fr. 4'890.--;
· un capitale proprio di partenza di fr. 5.8 mio.

4.2.2
Aiuti per investimenti di sviluppo

L'aggregazione dovrebbe finalmente permettere al Gambarogno di essere più attivo nella realizzazione di investimenti che portino ad un progresso socio-economico. Nel recente passato infatti, l'impossibilità di mettere d'accordo gli interessi locali e l'insufficiente forza finanziaria dei singoli Comuni, ha reso vani gli sforzi di concretizzazione di idee per progetti di respiro regionale (quali ad esempio il completamento del centro sportivo o la valorizzazione delle rive lago); la stessa revisione del PR consortile, in discussione da un quindicina d'anni, ha incontrato - e incontra tuttora - non poche difficoltà.

Si propone perciò un possibile supporto supplementare all’aggregazione sotto forma di sostegno finanziario a investimenti di sviluppo socio-economico e territoriale di interesse regionale e cantonale. Questa forma di aiuto supplementare verrà condizionata alla verifica di diversi requisiti che possano garantire un impiego delle risorse che corrobori le strategie cantonali in materia di rilancio economico. In questo senso si propone di intervenire unicamente a sostegno di progetti per i quali sia possibile dimostrare un grande interesse nell’ambito dello sviluppo socio-economico, con ricadute e indotti significativi e inseriti in una strategia sostenibile e coordinata. La verifica della valenza cantonale dei progetti per i quali si richiede questo aiuto dovrà essere preliminarmente riconosciuta dal Cantone, sentita la Divisione dell’economia. L’importo massimo complessivo che sarà possibile erogare ammonta a fr. 5'500'000.--. Gli aiuti sono da intendersi in aggiunta ad eventuali sussidi di cui il Comune potrebbe già beneficiare in forza di leggi specifiche. L'erogazione di questi aiuti verrà decisa volta per volta e sarà vincolata alla presentazione di progetti adeguatamente vagliati e approfonditi che abbiano ricevuto il consenso delle competenti istanze cantonali.

4.2.3
Altri aiuti

· Il Comune di Indemini è impegnato da alcuni anni in un progetto, denominato 
"Rivivere Sciaga", che ha lo scopo di sviluppare in chiave agro-turistica questo ampio monte di proprietà del Comune. Lo stesso è già seguito dalla Divisione dell'economia e dalla Sezione Enti locali. Si propone di prevedere un sostegno finanziario al progetto, in aggiunta a quanto indicato al punto 4.2.2, in modo da renderlo sopportabile per il Comune. Si valutano investimenti per ca. 1.5 mio. di franchi, di cui almeno la metà verosimilmente coperta da donazioni. Gli aiuti cantonali dovranno in sostanza coprire la rimanenza tramite le leggi applicabili nell'ambito del sostegno allo sviluppo, dell'agricoltura e della perequazione finanziaria intercomunale.

· Infine, in relazione alla richiesta di finanziamento integrale delle opere di risanamento dello stabile della Scuola Media di Vira Gambarogno, si propone che il Cantone assuma parzialmente i costi dei lavori prossimamente necessari, stimati attorno a fr. 800'000.--, per un importo massimo di fr. 500'000.--.
4.2.4
Sostegni di tipo politico

Nell’ambito dello studio di aggregazione il Consiglio di Stato ha accolto, dopo i necessari approfondimenti esperiti con gli uffici competenti, alcune delle richieste di accompagnamento formulate dalla Commissione. Il Governo si è segnatamente impegnato a:

· non modificare sostanzialmente la gestione delle strade cantonali situate all’interno del comprensorio;

· sussidiare le opere previste dal Piano cantonale di approvvigionamento idrico aventi carattere sovracomunale indipendentemente dal progetto di aggregazione;

· sostenere l’istituzione di un consorzio che coinvolga tutti gli attori interessati nell’ambito della premunizione dei rischi legati al territorio;

· affrontare l’esame della realizzazione di un collegamento pedonale Locarno-Magadino nell’ambito della revisione della pianificazione della rete dei sentieri di importanza cantonale;

· esaminare un potenziamento del servizio di trasporto pubblico verso Caviano e Sant’Abbondio in vista dell’orario 2009.
5.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI DEL DECRETO LEGISLATIVO
Si ricorda come la Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni (Laggr.) regola già alcuni aspetti concreti che si pongono nella fase si transizione, ovvero:

· il subingresso nei diritti e negli obblighi dei precedenti Comuni da parte del nuovo Comune (art. 12 cpv. 3);

· i rapporti di impiego (art. 15);

· i regolamenti comunali (art. 16);

· i piani regolatori (art. 17);

· la modifica degli statuti di consorzi e di altri enti pubblici o privati e la nomina dei delegati negli stessi (art. 18). 

Nel Decreto Legislativo (DL) trovano spazio nondimeno alcune disposizioni particolari, atte a gestire ambiti specifici alla singola aggregazione che la legge rimanda al citato Decreto. Per il resto valgono le disposizioni della LAggr.

Di seguito vengono commentati, laddove necessario, gli articoli del Decreto Legislativo. 

Art. 1: denominazione e entrata in funzione

Il nuovo Comune ricalca la denominazione attuale del comprensorio e si chiama perciò Comune del Gambarogno.

L'entrata in funzione avverrà con l’entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni che si terranno in data da stabilire dal Consiglio di Stato. 

Art. 3: rapporti patrimoniali 

Viene ripreso e completato il cpv. 3 dell’art. 12 LAggr. con indicazione circa i patrimoni legati o donati per fine specifico, nonché il Tribunale competente in caso di contestazioni.

Art. 4: organi comunali

Si ricorda che il Comune può modificare il numero dei membri degli organi comunali previa modifica del Regolamento comunale. La modifica entra in vigore con l'inizio del quadriennio successivo (art. 9 LOC).

Per contro il numero di membri delle commissioni permanenti del Legislativo, fissate inizialmente a 5, potrà essere adattato dopo l'approvazione del nuovo Regolamento comunale, se questo disporrà altrimenti.

Art. 5: circondari elettorali

Si veda la parte finale del capitolo 4.1. del presente Messaggio.

Artt. 6-10: misure di sostegno cantonale

Si veda quanto indicato al capitolo 4.2. del presente Messaggio.

Art. 11: applicabilità ai fini fiscali

Ai fini fiscali l’aggregazione esplicherà i propri effetti con l’inizio dell’anno successivo l’entrata in funzione del nuovo Comune. 

Questo disposto riguarda ad esempio l’emissione delle imposte da parte del nuovo Comune, che avverrà appunto solo con l’anno seguente la costituzione del nuovo Comune, o la determinazione dei riparti d’imposta intercomunali, che verranno ancora effettuati per l’anno in cui entra in funzione il nuovo Comune. 

È riservata la fissazione del moltiplicatore d’imposta comunale, nel senso che il nuovo Municipio avrà la possibilità di fissare il moltiplicatore unico già per l’anno durante il quale nasce il nuovo Comune.
Allegato I del dispositivo di approvazione

È necessaria la modifica del decreto concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

Allegato II del dispositivo di approvazione

È necessaria una modifica all’allegato del Decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici (D-Rust), che al momento della stesura del presente messaggio è pendente davanti al Gran Consiglio. Il D-Rust verrà presumibilmente approvato prima del decreto di aggregazione qui in oggetto e pertanto se ne anticipano in questa sede le modifiche conseguenti alla costituzione del nuovo Comune del Gambarogno.
6.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
6.1
Relazione con le linee direttive

La politica delle aggregazioni è ormai da alcuni anni uno strumento importante nello sforzo di ammodernamento delle strutture istituzionali del Cantone e in quanto tale espressamente citato nelle Linee direttive.

Ciò vale anche nella nuova versione di questo documento programmatico, in particolare nell'area di intervento prioritaria definita "Equilibrio tra le Regioni" (cfr. Linee direttive e Piano finanziario 2008-2011 del dicembre 2007, pag. 87-99).

La costituzione del nuovo Comune del Gambarogno adempie ampiamente ai requisiti necessari per fare di questa aggregazione un passo coerente sulla via del rafforzamento del Comune quale elemento fondamentale affinché il Cantone si sviluppi in modo equilibrato. 
6.2
Relazione con il piano finanziario (gestione corrente)

6.2.1
Risanamento di Contone e Indemini

Dopo gli indispensabili approfondimenti, l’aiuto necessario al risanamento di Contone e Indemini è stato calcolato a fr. 6.0 milioni. Questo importo destinato al rimborso dei debiti è aumentato di fr. 300'000.-- per il pagamento dell’interesse remuneratorio semplice del 3.5%. Il versamento avverrà infatti di principio sull’arco di quattro anni (2009-2012). La spesa è iscritta ai conti di gestione corrente nel conto 362025 "Contributi cantonali a Comuni per risanamenti finanziari" CRB 112 “Sezione degli enti locali”.

Contone e Indemini figurano fra i 43 che concorrono a quantificare il credito quadro di 
fr. 120 mio. di cui al MG n. 5825. La "quota parte" per questi due Comuni nel citato credito è stimata in 2.6 mio di franchi.

La differenza di fr. 3.7 mio. con la presente proposta è data fondamentalmente dai seguenti fattori:

· il peggioramento della situazione dei due Comuni rispetto ai dati 2004 sui quali si era effettuata la prima stima;

· il risanamento dei due Comuni sulla base di un moltiplicatore al 90% anziché al 100% come fatto, in modo complessivo, nel credito quadro. Ciò, oltre che a sottolineare l'importanza del progetto qui in esame, può essere vista anche quale misura di riduzione delle differenze tra le aliquote fiscali dei nove Comuni, che come detto, spaziano dal 75% al 100%, con la media ponderata pari all'86%. Solo grazie a tale aiuto, infatti, al nuovo Comune sarà possibile applicare il moltiplicatore previsto mantenendo nel contempo una situazione finanziaria sana ed una buona capacità di autofinanziamento. 

Si ricorda infatti che la valutazione di grande massima indicata nel credito quadro era basata sui dati dei consuntivi comunali 2004. Nell’ambito degli approfondimenti eseguiti in occasione dei singoli progetti d’aggregazione ci si è già trovati confrontati, e di certo potrà ancora capitare, con situazioni in cui i contributi di risanamento da erogare potranno essere superiori o inferiori a quanto stimato per quantificare l’importo richiesto con il messaggio governativo 5825 (valutazioni che per altro non erano menzionate singolarmente in quella occasione).

La ripartizione dell'importo di risanamento sui singoli anni dipenderà dall'evolversi dei progetti di aggregazione in corso. I versamenti, come detto diluiti di principio su 4 anni (2009-2012), toccheranno quindi sia il PF 2008-2011 sia il prossimo PF. 
La spesa per i risanamenti delle finanze comunali, relative al credito quadro di 120 mio. votato dal Parlamento il 30 gennaio 2007, è inserita nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2008-2011 del dicembre 2007, tabella 3 a pag. 163, dove si prevede un importo di fr. 9.246 mio. per il 2008 (preventivo), e fr. 18 mio. ognuno per gli anni di PF 2009-2011.

Di seguito, come in precedenti messaggi, è riassunto lo stato attuale dell’utilizzo del credito di fr. 120 mio., aggiornato ai progetti già posti in votazione consultiva:
	Progetto
	Contributo risanamento proposto
	Importo stimato nel MG no. 5825, 29.08.06
	Differenza

	Avegno Gordevio
	Fr. 10.5 mio
	Fr. 21.0 mio
	Fr. 2.1 mio

	Breggia
	Fr. 12.6 mio
	
	

	Cugnasco-Gerra
Bioggio-Iseo

Capriasca bis

Lugano fase II
Monteceneri 

Gambarogno

Mendrisio
	--.--

Fr. 1.07 mio

Fr. 5.35 mio

--.--
Fr. 7.35 mio

Fr. 6.3 mio

--.--
	--.--

Fr. 1.2 mio

Fr. 4.5 mio

--.--
Fr. 8.0 mio

Fr. 2.6 mio

--.--
	--.--

Fr. - 0.13 mio

Fr. 0.85 mio

--.--
Fr. - 0.65 mio

Fr. 3.7 mio

--.--

	Aggiornamento 03.2008
	Fr. 43.17 mio
	Fr. 37.3 mio
	Fr. 5.87 mio

	Rimanenza
	
	Fr. 82.7 mio
	

	Totale MG 5825
	
	Fr. 120.0 mio
	


6.2.2
Aiuti per investimenti di sviluppo + Contributo al risanamento SM Vira Gambarogno

Tenuto conto dei tempi di realizzazione dell'aggregazione e dei progetti di sviluppo che ne potranno seguire, gli aiuti dovranno essere inseriti nel Piano finanziario 2012-2015.

7.
CONCLUSIONI

Il progetto del Comune del Gambarogno è importante per il rafforzamento degli enti locali del Sopraceneri e per l’intero Cantone. Pone le premesse per il recupero di una gestione attiva delle risorse territoriali di un comprensorio già altamente integrato e dagli interessanti potenziali di sviluppo e permette inoltre di risanare due Comuni in grave difficoltà.
Il Consiglio di Stato, preso atto dell’esito del voto consultivo nel Comune di San Nazzaro, è consapevole delle resistenze che può generare una decisione di aggregazione ai sensi dell'art. 9 della LAggr. Il Governo è peraltro fermamente convinto che, nel privilegiare il voto di un’intera comunità rispetto alla popolazione di un singolo Comune, il Parlamento assume una decisione pienamente conforme agli interessi generali del comprensorio degli attuali nove Comuni, della Regione e quindi del Cantone.

Il Consiglio di Stato invita pertanto il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di Decreto Legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: 
rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, ottobre 2007

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Caviano, Contone, Gerra Gambarogno, Indemini, Magadino, Piazzogna, San Nazzaro, Sant’Abbondio e Vira Gambarogno
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 aprile 2008 n. 6058 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Caviano, Contone, Gerra Gambarogno, Indemini, Magadino, Piazzogna, San Nazzaro, Sant’Abbondio e Vira Gambarogno in un nuovo Comune denominato Comune del Gambarogno, a far tempo dalla costituzione del Municipio.

Articolo 2

Il nuovo Comune fa parte del Distretto di Locarno ed è assegnato al Circolo del Gambarogno, di cui diverrà l’unico Comune. 

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi, compresi quelli patrimoniali, dei preesistenti Comuni.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del Codice Civile Svizzero.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 5 membri e da un Consiglio comunale composto da 30 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno inizialmente composte da 5 membri.
Articolo 5

Per l’elezione del primo Consiglio comunale del nuovo Comune vengono stabiliti i seguenti circondari elettorali:

· circondario 1:  Basso Gambarogno (Caviano, Gerra Gambarogno e Sant’Abbondio)
· circondario 2:  Contone
· circondario 3:  Magadino
· circondario 4:  Piazzogna
· circondario 5:  San Nazzaro
· circondario 6:  Vira e Indemini
validi per le elezioni del primo Consiglio comunale. Successivamente farà stato il Regolamento comunale.

Articolo 6
Quale sostegno finanziario al progetto è stabilito il versamento di un contributo di 
fr. 6’000'000.-- da destinare al risanamento della gestione corrente del nuovo Comune del Gambarogno.

Verrà inoltre riconosciuto un tasso di interesse remuneratorio semplice del 3.5 % p.a. 
a decorrere dal 1. gennaio 2009, corrispondente a un importo massimo pari a 
fr. 300'000.--.
Articolo 7
È stanziato un importo massimo di fr. 5'500'000.-- da utilizzare quale sostegno finanziario a investimenti di sviluppo socio-economico e territoriale di valenza regionale e cantonale preliminarmente riconosciuti dal Cantone, sentita la Divisione dell’economia. Questi aiuti, che vanno in aggiunta ad eventuali sussidi di cui il Comune potrebbe beneficiare in forza di leggi specifiche, verranno decisi di volta in volta e saranno vincolati alla presentazione di progetti che abbiano ottenuto il consenso delle competenti istanze cantonali. L’importo verrà inserito nel Piano finanziario 2012-2015.

Articolo 8
Il Cantone contribuisce al risanamento della sede di scuola media di Vira Gambarogno con un importo massimo di fr. 500'000.--. L’importo verrà inserito nel Piano finanziario 
2012-2015.

Articolo 9
Viene riconosciuto un sostengo finanziario specifico al progetto “Rivivere Sciaga” attraverso le vie ordinarie del sostegno economico e della perequazione finanziaria.

Articolo 10
Conformemente a quanto espresso nel Rapporto alla Cittadinanza dell’ottobre 2007, il Consiglio di Stato si impegna inoltre a:

· non modificare sostanzialmente a breve termine la rete delle strade cantonali situate nel comprensorio interessato dall'aggregazione;

· considerare indipendenti dal progetto di aggregazione le opere previste dal Piano cantonale di approvvigionamento idrico ai fini del sussidiamento cantonale;

· sostenere l’istituzione di un consorzio che coinvolga tutti gli attori interessati nell’ambito della premunizione dei rischi legati al territorio;

· affrontare l’esame della realizzazione di un collegamento pedonale 
Locarno-Magadino nell’ambito della revisione della pianificazione della rete dei sentieri di importanza cantonale;

· esaminare il potenziamento del servizio di trasporto pubblico verso Caviano e Sant’Abbondio in vista dell’orario 2009.
Articolo 11
Ai fini fiscali l'aggregazione esplica i suoi effetti a partire dal 1° gennaio successivo all'entrata in funzione del nuovo Comune, riservato il moltiplicatore di imposta comunale.
Articolo 12
Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.

Articolo 13
Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto e le modificazioni di legge negli allegati I e II sono pubblicati nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entrano immediatamente in vigore.

Allegato  I

La Legge concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 
25 giugno 1803, è modificata come segue:

DISTRETTO DI LOCARNO

(…)

Circolo del Gambarogno: Gambarogno
(…)

Allegato  II
Il Decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici 
(D-Rust), del ……………………, è modificato come segue:
Appendice al decreto legislativo concernente i rustici

Gambarogno

Gambarogno (frazione di Indemini)

Indemini





Sant’Abbondio





Caviano





Magadino





Contone





Piazzogna





Vira





Gerra





San Nazzaro








�importo provvisorio rivisto e proposto per l’aggregazione a cinque
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